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SCHEDA n. 1 

“Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli” 

        

Desidero/desideriamo fare nostra la straordinaria e millenaria ricchezza della Chiesa 

Cattolica? 

Condivido il desiderio del Signore Gesù “che tutti gli uomini si salvino e arrivino alla 

conoscenza della Verità”? 

Nutriamo rispetto e attenzione verso il Magistero dei Papi e dei Vescovi, cercando di 

accoglierne con intelligenza e amore le loro indicazioni e insegnamenti, oppure siamo inclini 

ad una critica spesso generica e poco approfondita circa il Magistero della Chiesa?   

Desideriamo conoscere e studiare la Sacra Scrittura e la dottrina cattolica, leggendo e 

approfondendo il catechismo, le encicliche e le lettere pastorali, utilizzando anche i ritagli di 

tempo?  

Nella comunità conosco e apprezzo i momenti di catechesi e formazione proposti a questo 

scopo, oppure li ritengo insufficienti e meritevoli di cambiamenti? Ho delle proposte a 

riguardo? 

 

Come vivo il mio/nostro impegno dentro la “Comunità educante” al servizio dei più piccoli?  

La catechesi e la formazione dei ragazzi mi pare adeguata ai tempi e alle sfide attuali? Ho 

proposte da suggerire a riguardo?  

Conosco/conosciamo l’azione educativa dell’oratorio e dei gruppi – associazioni – 

movimenti presenti in parrocchia? Mi sembra adeguata e rispondente alle esigenze concrete 

dei ragazzi e delle famiglie secondo le prospettive proprie del Vangelo e secondo le urgenze 

poste dal nostro tempo? 

Sono persuaso che «la gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si 

incontrano con Gesù» (Evangelii gaudium, 1) e testimonio con la mia vita («e se fosse 

necessario, anche con le parole») questa certezza?  

    

 

Dal Progetto Pastorale Parrocchiale 

 

Per maturare la fede: 

Per rimettere Dio al primo posto nella propria vita occorre una scelta. Cosa deve fare la 

Parrocchia innanzitutto perché la domanda dei sacramenti diventi scelta personale? 

 I Sacramenti della iniziazione cristiana sono i momenti più importanti per poter 

coinvolgere anche gli adulti, che a volte solo in queste occasioni trovano gli spunti per una 

revisione della propria vita di fede. 

 In questo senso è importante la catechesi battesimale e post battesimale, perché è 

occasione di incontro ed annuncio della fede accogliente della comunità. 
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 La Parrocchia deve anche saper parlare di Dio, dando nuovo vigore all’esperienza della 

Parola annunciata nella propria comunità, dove tutti siano coinvolti, indipendentemente dalla 

propria preparazione. 

 Dare importanza al percorso di preparazione al matrimonio per i fidanzati. 

 Predisporre momenti di preghiera, per gli aderenti ai vari gruppi e per tutti, che coprano 

alcune ore del mattino o del pomeriggio, in particolari circostanze, momenti dedicati 

all’ascolto e studio della Parola. 

 Sembra importante riproporre con forza un cammino di educazione al senso della liturgia. 

 Ogni “gruppo” parrocchiale è parte importante della comunità e deve quindi vivere con 

speciale impegno gli appuntamenti unitari che vengono proposti (esercizi spirituali, incontri 

in Avvento e Quaresima, il Cenacolo settimanale del mercoledì). 

 

In particolare segnaliamo: 

I gruppi del vangelo e altre esperienze di catechesi e formazione degli adulti 

In questi ultimi due anni è stato introdotto un percorso per adulti in ricerca che chiede di 

essere sempre un po’ ricalibrato e verificato. 

  

L’Oratorio è l’attenzione missionaria della Parrocchia alle generazioni giovani.  

Nell’ambito dell’iniziazione cristiana, nuovo spazio deve essere trovato per l’incontro con la 

famiglia intera (superando anche lo schema: catechesi ai ragazzi – qualche incontro per i 

genitori). La catechesi inoltre deve essere sempre più esperienziale e non solo intellettuale. Il 

nuovo cammino diocesano e la costituzione delle Comunità educanti ci vedrà impegnati tutti 

in un cammino di costate revisione e aggiornamento della proposta medesima. 

Per l’accompagnamento dei preadolescenti e degli adolescenti è da perseguire l’utilizzo di 

linguaggi diversi, la proposta di momenti di protagonismo e di servizio (anche nella liturgia), 

un atteggiamento non di controllo-giudizio del loro cammino, ma di accoglienza e 

incoraggiamento. 

Per i 18-19enni e i giovani, superata la preoccupazione di avere gruppi numerosi, è molto 

importante la relazione personale con i singoli ragazzi. Lo scopo del cammino è stimolare ad 

una “scelta” della propria fede (uno strumento è la stesura della propria regola di vita). 

 

Il doposcuola 

 

Lo sport 

 

La palestra e la società sportiva Primavera 2005 

 

La musica 

 

L’attività teatrale, la sala polifunzionale Sianesi e l’associazione Rogoredo Vivere 


